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18 Luglio 2022  -  FESTA DEI SS. GIOACCHINO E ANNA  
In questo giorno dedicato ai santi Gioacchino e Anna rivolgiamo il nostro 
pensiero pieno di affetto e gratitudine, a voi cari nonni e nonne. A voi che 
siete la memoria storica. La preziosità, oggi più che mai, con la vostra pre-
senza e il vostro sostegno, per i figli e i nipoti, affidati alle vostre cure. 
A voi va TUTTO il nostro grazie e la nostra riconoscenza. 
In questo giorno di festa sentite vicino a voi tutto l’affetto e la stima della 
comunità. Vi abbraccio uno per uno, e di cuore vi Benedico. 
       Padre Gabriele Biccai 

Ti prego Signore, 
per i miei nonni. 

Benedici e dona loro pace e gioia. 
Attraverso le loro esperienze, 
le gioie e le tribolazioni 
della loro lunga vita 
essi hanno imparato la saggezza. 

Rendimi capace di ascoltarli 
con attenzione e con rispetto 
per crescere anch’io saggio e buono, 
come mi desiderano, 
per essere loro motivo di conforto. 
         Amen Papa Francesco 



 
 

DOM  17  FESTA DI SANTA BARBARA V.M. 
  Ore  10,00   Santa Messa per i Sinnaesi lontani... 

  Ore  19,30   Santa Messa solenne, in piazza, e al termine Processio- 

   ne per le Vie: Roma, Martinez, Oriente, Forreddu, Trieste,  

   Nuoro, Concas, Matteotti, Bacchiscedda, Oriente, Mara, 

   Segossini, Roma, P.zza Chiesa. 

LUN  18  FESTA DEI SS. GIOACCHINO E ANNA - FESTA DEI NONNI 

  Ore  19,00   S. Messa solenne in onore dei Santi, per i nonni e in  

   ricordo di Maria Paola Olla, Missionaria. 

MER  20 Ore  20,00   Nella chiesa di S. Cosimo: S. Rosario per gli ammalati. 

GIO 21 Ore  18,00  Adorazione Eucaristica per le vocazioni. 
A S.Vittoria: Ore  17,30  Adorazione Eucaristica. 

VEN  22  Ore  09,15  Adorazione Eucaristica, 

   Confessioni con p. Francesco Bechini, fino alle 11,00; 

  Ore  09,30   Recita del santo Rosario; 

  Ore 10,00  Rosario Eucaristico, Coroncina e Benedizione. 

  Ore  18,00   Confessioni con don Luigi Castangia. 

SAB 23  Ore  11,00  Celebrazione Battesimo 

DOM  24  Ore  11,30  Celebrazione Battesimo 

 Pulizia della chiesa: sabato  23, ore 8,00, è invitata la zona 3.  

 Orario dell’ Ufficio parrocchiale:   
     Padre Gabriele è presente in Ufficio: Lunedì,  Martedì e  Mercoledì 
 dalle ore 9,00 alle ore 11,00  e  dalle ore 17,00  alle 18,30. 
 Per fissare le messe in suffragio dei propri defunti rivolgersi al  
 sacrista dalle ore 17,00 alle 20,00.  

A v v i s i  d e l l a  S e t t i m a n a  

Un piccolo gesto, 
una grande missione 

L’8xmille non è una tassa in più, e a te non 
costa nulla. Con la firma per l’8xmille  alla 
Chiesa cattolica potrai offrire formazione 
scolastica ai bambini, dare assistenza ad 
anziani e disabili, assicurare accoglienza ai 
più deboli, sostenere progetti di reinseri-
mento lavorativo, e molto altro ancora... 
Segui le istruzioni sul sito:  
www.8xmille.it/come-firmare 



             
                 XVI  SETTIMANA  DEL TEMPO ORDINARIO - L. Ore:  IV SETT.                                                        

 LUNEDI  18 Luglio Ore 08,30 ……….. (libera) 

 S. Camillo     19,00 -
 
In onore dei Ss. Gioacchino e Anna   

 Mi 6,1-8; Sal 49;     -
 
Serreli Luisella e Ghiani Mariella 

 Mt 12,38-42.    Chiesetta S.Vittoria: 18,00 ………. (libera) 

 MARTEDI  19 Luglio Ore 08,30 -
 
Asuni Angelo, Barbarina e fam. def. 

 S. Simmaco (m)     -
 
Leoni Assunta, Ferdinando e Tonino 

 Mi 7,14-20; Sal 84;    19,00 -
 
Pusceddu Giovanni    TRIGESIMO 

 Mt 12,46-50.        -
 
Giglio Giovanni, Antonio, Gesuina, Giuseppe 

       19,45 25° di Matrimonio Giovanni e Rosella  

   Chiesetta S.Vittoria: 18,00 Pizzi Paolo 

 MERCOLEDI 20 Luglio Ore 08,30 ……….. (libera) 

 S. Elia      19,00 -
 
Grifagno Antonino e Anna  TRIGESIMO 

 Ger 1,1-10; Sal 70;     -
 
Scionis Eleonora e Luigi  35° anniv. 

 Mt 13,1-9.        - Puggioni Franco e Mariella 

   Chiesetta S.Vittoria: 18,00 ………. (libera) 

 GIOVEDI  21 Luglio  Ore 08,30 Dini Giovanni 

 S. Lorenzo      19,00 -
 
Lai Elena    TRIGESIMO 

 Ger 2,1-13; Sal 35;     -
 
Mereu Zelinda 

 Mt 13,10-17.        -
 
Per gli ammalati  (Comit. “Corpus Domini”) 

   Chiesetta S.Vittoria: 18,00 Orrù Antonello   7° anniv. 

 VENERDI  22 Luglio Ore 08,30 Cocco Assunta e Giorgio 

 S. Maria Maddalena  (f)   19,00 -
 
Mallocci Antonio   2° anniv. 

 2Cor 5,14-17; Sal 62;    -
 
Sanna Ignazia   10° anniv. 

 Gv 20,1-18.       - Concas Maria e Ginetto 

     Chiesetta S.Vittoria: 18,00 Boassa Alberto e Stefano 

 SABATO  23 Luglio  
 S. Brigida di Svezia (f) Di mattina non c’è messa 

 Gal 2,19-20; Sal 33;   Ore 19,00 Manca Carlo   8° anniv. 

 Gv 15,1-8.    Chiesetta S.Vittoria: 18,00 Putzu Giuseppe, Luciana, Fiorella  22°ann. 

 DOMENICA  24 Luglio Ore 08,00 ……….. (libera) 

 XVII Domenica del Tempo Ord. 10,00 Pro Populo 

 Gen 18,20-32; Sal 137: Col 2,12-14;  19,00 ……….. (libera) 

 Lc 11,1-13.   Chiesetta S.Vittoria: 09,00 Pro Populo 

Cal e n d a r i o  e  Mess e  d e l l a  Se t t iman a  



 Stampato in proprio - Parrocchia S. Barbara - Sinnai. 

SOLENNITÀ DEI SANTI APOSTOLI PIETRO E PAOLO 
ANGELUS 

Cari fratelli e sorelle! 
Il Vangelo della Liturgia odierna, solennità dei Santi Patroni di Roma, riporta le 

parole che Pietro rivolge a Gesù: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio viven-
te» (Mt 16,16). È una professione di fede, che Pietro pronuncia non sulla base 
della sua comprensione umana, ma perché Dio Padre gliel’ha ispirata (cfr v. 17). 
Per il pescatore Simone, detto Pietro, fu l’inizio di un cammino: dovrà in effetti 
passare molto tempo prima che la portata di quelle parole entri a fondo nella sua 
vita, coinvolgendola interamente. C’è un “apprendistato” della fede, che ha ri-
guardato anche gli apostoli Pietro e Paolo, simile a quello di ognuno di noi. An-
che noi crediamo che Gesù è il Messia, il Figlio del Dio vivente, ma occorrono 
tempo, pazienza e tanta umiltà perché il nostro modo di pensare e di agire aderi-
sca pienamente al Vangelo. 

Di questo, l’apostolo Pietro fece esperienza immediatamente. Proprio dopo aver 
dichiarato a Gesù la propria fede, quando Lui annuncia che dovrà soffrire ed es-
sere condannato a morte, rifiuta questa prospettiva, che considera incompatibile 
con il Messia. Si sente addirittura in dovere di rimproverare il Maestro, il quale a 
sua volta lo apostrofa: «Va’ dietro a me, Satana! Tu mi sei di scandalo, perché 
non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini!» ( v. 23). 

Pensiamoci: non succede lo stesso anche a noi? Noi ripetiamo il Credo, lo dicia-
mo con fede; ma davanti alle prove dure della vita sembra che tutto vacilli. Sia-
mo portati a protestare col Signore, dicendogli che non è giusto, che ci devono 
essere altre vie, più diritte, meno faticose. Viviamo la lacerazione del credente, 
che crede in Gesù, si fida di Lui; ma nello stesso tempo sente che è difficile se-
guirlo ed è tentato di cercare strade diverse da quelle del Maestro. San Pietro ha 
vissuto questo dramma interiore, ed ha avuto bisogno di tempo e di maturazione. 
All’inizio inorridiva al pensiero della croce; ma alla fine della vita testimoniò il 
Signore con coraggio, fino al punto di farsi crocifiggere – secondo la tradizione – 
a testa ingiù, per non essere uguale al Maestro. 

Anche l’apostolo Paolo ha il proprio percorso, anche lui è passato attraverso una 
lenta maturazione della fede, sperimentando momenti di incertezza e di dubbio. 
L’apparizione del Risorto sulla via di Damasco, che da persecutore lo rese cri-
stiano, va vista come l’avvio di un percorso durante il quale l’Apostolo ha fatto i 
conti con le crisi, i fallimenti e i continui tormenti di quella che chiama “spina 
nella carne” (cfr 2 Cor 12,7). Il cammino di fede non è mai una passeggiata, per 
nessuno, né per Pietro né per Paolo, per nessun cristiano. Il cammino di fede non 
è una passeggiata, ma è impegnativo, a volte arduo: anche Paolo, divenuto cri-
stiano, dovette imparare ad esserlo fino in fondo in maniera graduale, soprattutto 
attraverso i momenti di prova. 

Alla luce di questa esperienza dei santi apostoli Pietro e Paolo, ognuno di noi 
può domandarsi: quando professo la mia fede in Gesù Cristo, il Figlio di Dio, lo 
faccio con la consapevolezza di dover sempre imparare, oppure presumo di 
“aver già capito tutto”? E ancora: nelle difficoltà e nelle prove mi scoraggio, mi 
lamento, oppure imparo a farne occasione per crescere nella fiducia verso il 
Signore? Egli infatti – scrive Paolo a Timoteo – ci libera da ogni male e ci porta 
in salvo nei cieli. La Vergine Maria, Regina degli Apostoli, ci insegni ad imitarli 
avanzando giorno per giorno nella via della fede.        Papa Francesco 


